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Ogni anno con le nostre ambulanze percorriamo più 
di 300.000 chilometri contando “solo” quelli che per-
corriamo per i servizi in regime di emergenza (118). 
Se poi aggiungiamo gli oltre 370.000 km che effettuia-
mo per i servizi secondari, sorpassiamo quota 
670.000 km. Per la precisione, nel 2022 i nostri mezzi 
hanno corso per ben 671.286 km, effettuando così 
quasi un viaggio andata/ritorno sulla luna! 

Macinando tutti questi chilometri, nel 2022 abbiamo 
potuto aiutare 15.800 cittadini con il servizio di ambu-
lanza in emergenza – 118 ed effettuare 9.498 servizi 
di accompagnamento non urgenti, realizzando ben 
24.704 servizi in totale. I nostri mezzi sono sottoposti 
a un deterioramento che non è paragonabile all’usura 
che avrebbero in un contesto di guida tradizionale: le 
sollecitazioni che l’automezzo subisce sono molto più 
intense quando si tratta di guida in emergenza e, 
stando alla normativa regionale che regolamenta il 
nostro settore, i mezzi “118” necessitano di essere 
cambiati ogni 230.000 km.  

Dopo tale usura, le ambulanze non possono più effet-
tuare servizi di 118 e vanno sostituiti. Anche il parco 
macchine destinato ai servizi di trasporto semplice 
(visite, terapie, ricoveri programmati, dimissioni, etc.) 
dopo  un certo numero di chilometri ha bisogno di 
essere rinnovato; va da sé che il nostro parco mezzi è 
spesso oggetto di nuove acquisizioni e che il carico 
economico sulle spalle di Croce Azzurra è sempre 
molto elevato: un’ambulanza costa intorno ai € 
70.000 / € 80.000, e in questo momento tra le 17 am-
bulanze che, insieme agli altri mezzi (automobili e pul-
mini), compongono il nostro parco macchine, quasi la 
totalità ha bisogno di essere sostituita.  

Ci rivolgiamo a te, caro lettore dell’Azzurrino: sarà 
anche grazie a te se potremo contare su una nuo-
va ambulanza. Fai la tua parte per costruire una 
società più altruista e solidale! Dona a Croce Az-
zurra ODV e unisciti a noi come protagonista del 
bene comune. 

UNA DONAZIONE PER LE NUOVE AMBULANZE  

Sede di Rovellasca: IBAN IT98D0843051460000000211285 

causale: DONAZIONE AMBULANZA IN MEMORIA DI ARMANDO TRAININI 

Sede di Como: IBAN IT68U0843010900000000261085 

causale: DONAZIONE AMBULANZA 

Sede di Caronno Pertusella: IBAN IT11D0503450091000000001300 

causale: DONAZIONE AMBULANZA 

Sede di Porlezza: IBAN IT08S0861851700000000501555 

causale: DONAZIONE MEZZO PER TRASPORTO DISABILI 

PER DONARE 

Direttore Responsabile: Francesco Cattaneo  l  Numero - 06 Dicembre 2023 
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Da una collaborazione tra Croce Azzurra ODV e le Au-
ser Insieme Lomazzo e Auser Aurora di Rovello Porro 
nasce questo servizio pubblico, cofinanziato dal Mini-
stero del Lavoro e delle politiche sociali e da Regione 
Lombardia.  
I PAC sono sportelli in cui i cittadini “senior” e, in 
generale, le persone che necessitano di aiuto tro-
vano personale qualificato pronto a dare una ma-
no per il disbrigo di pratiche burocratiche, sociali e 
sanitarie, in particolare quelle che prevedono l’uso 
della tecnologia non sempre così semplice da usa-
re. 
 
Tra i servizi offerti: 
• creazione SPID 
• aiuto per le pratiche on line delle ASST  
• stampa ricette ed accesso al proprio fascicolo elet-

tronico 

• accesso ai servizi fiscali e previdenziali tramite gli 
enti di patronato 

• supporto per l’accesso ai servizi sanitari e all’assi-
stenza domiciliare 

• accompagnamento a visite ed esami sanitari 
• attivazione del telesoccorso domiciliare 

e tanti altri 
 
L’accesso al punto informativo è gratuito ed aper-
to a tutti i cittadini (per i servizi svolti è possibile 
effettuare donazioni).  
E’ possibile rivolgersi a qualsiasi sportello indipenden-
temente dal proprio Comune di residenza. I PAC sono 
presenti a Rovellasca, Rovello Porro, Lomazzo e Bre-
gnano, e ne apriranno di nuovi.  
 
Resta aggiornato sulle nuove aperture digitando  
www.croceazzurra.net/pac 

I NOSTRI PROGETTI DI UTILITA’ SOCIALE 
Croce Azzurra ODV da tempo partecipa a progetti di  utilità sociale, a volte in qualItà di capofila, altre 
come ente partner. Qui NE PRESENTIAMO ALCUNI, cofinanziati da realtà del pubblico e del privato che 
come noi sono proiettate alla creazione di una società più equa e solidale. 

Open è un progetto cofinanziato da Regione Lombar-
dia che, “inglobando“ di fatto gli sportelli PAC e allar-
gando l’offerta di servizi proposti, intende facilitare 
l’accesso dei cittadini alle opportunità offerte dal 
sistema dei servizi territoriali. 
 
Croce Azzurra ODV, (Ente capofila), ACLI di Como, AU-
SER Insieme, Croce Azzurra Cadorago ODV, AUSER LA 
NUOVA ETA' ODV, AUSER INSIEME SENZA ETA' ODV, 

AUSER BASSO LARIO ODV e AUSER Amicizia e Solida-
rietà ODV entro il 2024 apriranno una rete con 16 
nuovi sportelli territoriali:  
 
• 2 sportelli lavoro nei Comuni di Como e Cantù  
• 14 sportelli PAC a Como, Porlezza, Carlazzo, Bre-

gnano, Turate, Fino Mornasco, Cadorago, Fenegrò, 
Limido Comasco, Lurago d’Erba, Olgiate Comasco, 
Cernobbio, Cantù e Dongo. 

OPEN - RETE DI PROSSIMITA’ 

PAC - Punto accoglienza cittadino 
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Progetto eva: evoluzione autismo 
“Progetto EVA: EVoluzione Autismo” vuole favorire la 
partecipazione attiva ed effettiva da parte di bambini 
e ragazzi con diagnosi di disturbi dello spettro autisti-
co (DSA) come opportunità per superare l’isolamen-
to sociale, favorire l’inclusione e aiutare concreta-
mente le famiglie. 

L’intento, grazie alla collaborazione di tutti quei conte-
sti in cui sono presenti i ragazzi come scuole, società 
sportive e centri di aggregazione in generale, è quello 
di contribuire a creare e migliorare la propensione 
di tali realtà all’accoglienza e all’inclusione effica-
ce ed effettiva di bambini e ragazzi con disabilità, 
con particolare attenzione agli studenti con diagnosi 
DSA. 

Il progetto è cofinanziato dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Ministero per le disabilità e Regione 
Lombardia, ed è promosso da cinque organizzazioni 
del territorio comasco (Azienda Sociale Comasca e 
Lariana, Centro Progetti Educativi, Sociolario, Il Mosai-
co, Croce Azzurra ODV Ente capofila). E’ attivabile nei 
Comuni facenti parte dell'Ambito Territoriale di Como, 
ovvero: Albese con Cassano, Bellagio, Blevio, Brienno, 
Brunate, Carate Urio, Cernobbio, Como, Faggeto La-
rio, Laglio, Lezzeno, Lipomo, Maslianico, Moltrasio, 
Montano Lucino, Montorfano, Nesso, Pognana Lario, 
San Fermo della Battaglia, Tavernerio, Torno, Zelbio. 

Invitiamo i genitori con figli con DSA a contattare le 
scuole da loro frequentate per sapere se sono già 
iscritte al progetto EVA. Potranno così essere attivati: 

• Percorsi di potenziamento, individuali e di gruppo 

• Interventi educativi-abilitativi in raccordo con la fa-
miglia 

• Laboratori educativi gruppo classe 

• Consulenza e supervisione agli operatori scolastici 

E’ inoltre in funzione lo sportello di consulenza scola-
stica per insegnanti e famiglie, da contattare alla 
email scuola@progettoeva.it o al numero 031-480764 
int. 2. 

Oltre ai percorsi nelle scuole, è possibile contattare i 
servizi relativi alle iniziative sportive al numero 02-
84108186, email sport@progettoeva.it e di aggrega-
zione sociale al numero 031-890752, email socializza-
zione@progettoeva.it. 

Il sito di riferimento è www.progettoeva.it 

TERZO TEMPO: UN TEMPO PER FAR INCONTRARE DUE MONDI 
“Terzo Tempo” è il nome di un progetto di inclusio-
ne sociale promosso da Croce Azzurra ODV e SOS 
Malnate ODV e finanziato dai fondi 8x1000 della 
Chiesa Valdese, che si pone come obiettivo quello 
di andare ad avvicinare i giovani agli anziani, 
attraverso un servizio di compagnia telefonica. 

Sappiamo come oggi vi siano sempre più anziani 
soli, senza una rete familiare o amicale di supporto; 
la mancanza di stimoli e l’abbandono li portano alla 
depressione, andando ad incidere negativamente 
sulla loro qualità e aspettativa di vita. 

Per contrastare questa solitudine, i giovani volontari 
aderenti all’iniziativa verranno formati dalla nostra 
psicologa, in modo da ricevere gli strumenti per po-
ter fornire un servizio di compagnia telefonica 
“qualificata”. Farsi compagnia può trasformarsi in 
un’occasione per scoprire punti in comune e 
differenze tra due generazioni, in un arricchi-
mento reciproco a volte sorprendente. 

A partire da gennaio 2024 avranno luogo gli incontri 
telefonici, che settimanalmente allieteranno gli an-
ziani del territorio, portando un po’ di “sana gioven-
tù” nella loro giornata. 

Il progetto pilota terminerà a fine maggio 2024, do-
po una ventina di telefonate, magari con un incon-
tro di persona tra i giovani volontari e i loro “nonni 
telefonici”. 

Qui a fianco, la locandina del progetto “Terzo Tempo” 
con l’indicazione su come aderire, aiutaci a diffonde-
re l’informazione fra gli anziani! 
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Il 21 maggio 2022 conseguivo la certificazione da soc-
corritore, e in quel momento iniziavo a mettere il mio 
primo passo verso un cammino fatto di responsabilità 
e infinito accrescimento personale. Prima di allora, 
quando ho iniziato il corso nel settembre del 2021, 
non avrei mai immaginato dove mi sarei trovata oggi. 
Diventare soccorritore, da un’ipotesi remota nella mia 
testa, si è tramutato in realtà grazie alla mia caparbia 
volontà!  

Tutto è cominciato da una fatalità, in uno di quei mo-
menti buissimi nella vita di ciascuno, dove ti trovi in 
ginocchio e con il cuore gonfio di dolore. Con il telefo-
no in mano, tra i tanti post inutili che guardiamo tutti i 
giorni, quel giorno mi sono imbattuta, davvero per 
caso e pochi secondi prima di chiudere l’app e riporre 
il telefono in tasca, in pochi fotogrammi di un dialogo 
tra una nonna e una nipote: “Nonna, come si affron-
ta il dolore?” “Con le mani tesoro. Se lo fai con la 
mente, il dolore invece di ammorbidirsi si induri-
sce ancor di più”.  

Mi hanno colpito profondamente quelle poche parole, 
e in un attimo ho immaginato che quel messaggio 
fosse stato mandato a me da mia nonna, che mi ama-
va tanto e che non avrebbe mai voluto vedermi in 
quelle condizioni. Non importa che si creda al destino 
o meno, io so per certo che quel giorno, quella frase 
mi ha svoltato la vita. Così è iniziato il mio percorso, e 
ho potuto man mano costruire dentro di me un con-
cetto molto più alto “dell'aiutare gli altri”, fatto non 
solo di servizio in ambulanza ma anche di condivisio-
ne e dell’offerta del proprio tempo e delle proprie ca-
pacità per tutto ciò che l’associazione, la sede e i colle-
ghi sono e rappresentano. 

Il mio concetto di volontariato oggi è elargire a 
piene mani e a 360° gradi. Vien da sé che ho sco-
perto una cosa bellissima...  

“le mani” di quella frase possono essere la cura al 
dolore! Le mie mani che offrono, non solo stringendo 
quelle delle persone che soccorro, ma ogni volta che 
faccio qualcosa di utile per la collettività. La chiave, 
quindi, è trasformare il dolore in qualcosa di più alto e 
nobile. Solo così facendo possiamo vincere la nostra 
personale battaglia; il dolore trasformato in gesti 
gratuiti diventa un miracolo, ed emana una luce di 
cui chiunque può trarre beneficio.   

Vorrei dire GRAZIE dal profondo del cuore a tutti i 
miei colleghi che fino ad oggi mi hanno trasmesso 
qualcosa, sia esso una cosa piccola o un grande inse-
gnamento. Con umiltà accolgo il vostro sapere e lo 
faccio mio, così che un giorno, a mia volta, io possa 
renderlo a chi arriverà dopo di me.  Una lunga strada 
mi aspetta, passo dopo passo per un ideale comune... 
Croce Azzurra non solo per gli altri ma ... di TUTTI! Noi 
siamo ... "ogni giorno, tutti i giorni"! 

Di Marina Marnoni, Volontaria della Sezione di Como 

 

PRENDERE IN MANO IL DOLORE PER TRASFORMARLO 

Anche se non sei stato a lungo nostro collega, nei due 
anni in cui sei stato con noi abbiamo imparato a cono-
scerti nel tuo modo di essere, sempre ben disposto, cor-
diale e sorridente.  

Ci facevi sognare parlando della tua amata Sardegna e 
della tua vita precedente da Fiamme Gialle, dicevi che le 
notti non volevi farle in Croce Azzurra, perché ne avevi 
fatte fin troppe da finanziere.  

Sei arrivato da noi che eri appena andato in pensione, e 
sei stato per noi una guida luminosa alla pazienza e al 
non perdere mai il sorriso. Ci manca, il tuo accento sardo 
tra i corridoi della sede di Como.  

Ci manchi tu, perché non abbiamo perso solo un col-
lega, ma un amico prezioso.  

Un grazie immenso e un abbraccio alla famiglia e agli 
amici di Demetrio Secci per la loro generosità. 

I tuoi amici di Croce Azzurra ODV 

 

 

IN MEMORIA DI DEMETRIO 
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